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ELZEVIRO 

Sul tappeto 
erboso 
Becker 

torna a volare 

N 
MARCOLODOU 

ELLE PAGINE dello sport 
vado sempre a frugare tra 
quelle notiziolc messe una 

sotto l'altra in un angolo: tra il cam­
pionato di mountain bike e le se­
mifinali di hockey a rotelle cerco i 
risultati dei tornei di tennis, quelli 
meno importanti, che appunto si 
meritano poche righe. E tra quella 
sfilza di 6/2,3/6, 7/6, tra quei no­
mi di giocatori che vanno e vengo­
no come colpi di vento, in quei 
luoghi lontani, Giacarta, Honk 
Kong. Estoni, io desidero solo una 
cosa: leggere che Boris Becker ha* 
vinto, anche al primo turno con 
uno dei tanti Perez, anche per il 
rotto della cuffia, anche per ritiro 
dell'avversano, non importa: l'im­
portante è che abbia alzato al cielo 
le sue manone da gigante buono. 
E invece sempre più spesso me lo 
eliminano senza pietà, senza pen­
sare a me, a noi che da cosi lonta­
no lo ammiriamo soffrendo. Can 
amici del Bum Bum Club, ammet­
tiamolo: mestamente il nostro eroe 
declina, quello *> spirito guerrier 
ch'entro gli rugge va affievolendosi 
in un tramonto nordico, lungo ma 
inesorabile, i suoi gamboni si sono 
fatti pesanti come prosciutti cotti, il 
suo servizio più spuntato, le volée 
scialbe. Conosciamo tutti i suoi sa­
crosanti motivi: la famiglia da di­
fendere, il biberon del bambino sul 
fornello, una Germania razzista cui 
tener testa. Però in campo perde e 
noi ci rimaniamo male, malissimo. 
A Roma è riuscito a trascinarsi coi 
denti e le unghie sino alla finale, 
ma 11 da Sampras e stato macellato 
e appeso al gancio dell'umiliazio-

-ne. .. - . - - -- ..., 

Ora è iniziato il torneo di Wim-
bledon, il suo torneo e dunque il 
nostro torneo. Per anni su quell'er­
betta soffice ha scorrazzato come 
una farfalla da»"ttta»,*r*htll.*pie^ 
oando sotto rete ali immense, roto­
landosi e rialzandosi"senza'peso. 
Come i grandi atleti, Becker non 
pensava mai, si gettava avanti fidu­
cioso di essere il più bravo, di po­
tercela fare sempre e comunque, 
quasi ignorando l'avversario. A vol­
te le partite si incarognivano tre­
mendamente e allora cominciava 
a parlare tra se e sé, la mano aper­
ta a ventaglio accanto alla faccia 
disperata, rivolgendosi sonori rim­
proveri da caporale teutonico: ma 
poi c'era sempre un net favorevole, 
una palla tirata alla cieca che finiva 
!a sua corsa proprio sopra la riga, e 
le manone s'alzavano al cielo pio­
voso di Londra. Questo prima, an­
ni fa, quando gli altri tennisti tre­
mavano di fronte a lui e anche se ' 
giungevano al quinto set infine 
stramazzavano, sconfitti da quel 
nome caro agli dèi, da un senso 
naturale di inferiorità. Oggi no, og­
gi chiunque gli si trovi davanti, an­
che un Perez qualunque, sa di po­
terlo battere, non trema, non esita, 
non si smarrisce nei punti decisivi, 
come iene i Perez cercano d'az­
zannare il bestione rantolante. • • 

P .IÙ INVECCHIA, più pensa 
e più perde, il grande Bec­
ker. Ha perfezionato inutil­

mente il suo gioco da fondo cam­
po, ha studiato nuove rotazioni per 
il servizio, ha provato a disciplinare 
il suo talento. È come sé avesse 
mandato tra i banchi di scuola 
l'enfant sauvage che è in lui, per ri­
pulirlo, educarlo: gli hanno ricon­
segnato un povero cristo, uno che 
tira la palla proprio come si deve, -
che tenta di mettere in pratica 
astratti insegnamenti, che soccom­
be con eleganza. • . , 

Però a Wimbledon c'è quell'er­
ba canaglia e innocente: la pallina 
schizza via senza consentire a nes­
suno di riflettere per quella frazio­
ne di secondo in cui si può sceglie­
re cosa fare. Bisogna avere un po' 
di pazzia nel sangue, la perversio­
ne di seguire a rete ogni colpo, a 
costo di farsi ridicolizzare dieci vul-
te di fila. Non bisogna vergognarsi 
di nulla, si deve cancellare la co­
scienza. E qui aspettiamo Becker, 
qui ci auguriamo che metterà da 
parte tutte le cognizioni superflue. 
Forse non basterà - una genera­
zione di robot con la racchetta è 
cresciuta studiando ì suoi punti de­
boli, approfittandone scientemen­
te -, ma noi speriamo che Bum 
Bum abbia conservato un minimo 
di irresponsabilità, di imprevedibi­
lità, e che riprenda a volare spinto 
dal suo vento interiore, quello che 
solo i campioni hanno, un vento 
largo, che sa di grandi spazi e di 
avventure, e di tutto il resto niente. 

WIMBLEDON. Femandez ko: La Navratilova punterà al decimo tìtolo contro la Martinez 

Martina Navratilova per l'ennesima volta In Anale a Wimbledon Spera Linea Press 

Oggi gli uomini 
Boris il «cattivo» 
contro fvanisevic 
Dicono che Becker «bluffa» e 
l'accusa sembra onestamente 
spropositata. Ha chiamato II 
fisioterapista mentre era In bagno, 
durante una sosta del match con 
Medvedev, poi, contro Bergstroem, 
ha alzato un braccio nel corso di 
uno scambio disturbando ' 
l'avversarlo e senza che il giudice 
di gara Intervenisse. Ce n'è di 
avanzo per scatenare I giornalisti 
Inglesi In una spietata caccia al 
tennista. Ma Becker non è di quelli 
che la mandano a dire, SI è fatto 
trovare subito, arcigno come nel 
giorni migliori: «lo non sono --
Agassl», ha detto digrignando, «non 
provateci nemmeno a farmi -
passare da scorretto». Bisognerà 
vedere, però, se oggi il pubblico 
Inglese sarà ancora dalla sua 
parte. Di fronte a rvanlsevlc, . 
Analista due anni fa, Becker gioca 
una buona parte di chanches per 
sentirsi ancora un tennista da 
grandi tornei, uno capace di 
vincere e di spaventare gli , 
avversari. Rispetto a Sampras gli ò 
capitato l'avversarlo migliore. Il 
numero uno avrà di fronte, Infatti, 
quelTodd Martin che lo ha battuto 
due settimane fa al Queen's. 
proprio sull'erba. 

Martina vuole un dieci 
Diciotto semifinali, dodici finali, ed ora la possi­
bilità di vincere il suo decimo titolo a Wimble­
don.. Stiamo parlando di Martina Navratilova 
che ha sconfitto ieri Gigi Femandez 6-4,7-6. In 
finale troverà la spagnola Martinez. 

DANIELE 

ea LONDRA. Un dito puntato verso 
il cielo, a indicare niente di più di 
quello che si intuisce. Uno. Un solo 
incontro, un solo ulteriore sforzo, 
un altro giorno e basta. Ancora 
uno e a Martina Navratilova sarà 
concesso ciò che solo a pochissimi 
grandi dello sport è stato dato, ri­
toccare e ampliare, riscrivere addi­
rittura, la sua stessa leggenda. Chi 
ha vinto nove volle Wimbledon £ • 
già andato oltre l'immaginabile, e 
sono considerazioni che superano 
qualsiasi valutazione che si possa 
fare intomo a un record battuto. 
Ma dieci è qualcosa di più, quasi di 

OLINI 

- incomprensibile per chi sappia di 
tennis e conosca le difficoltà del 
torneo più antico del mondo, ie 
palline che diventano irraggiungi­
bili nelle giornate di pioggia o rim­
balzano per chissà dove in quelle 
più secche, quando dalla terra or­
mai senza erba spuntano sementi 
dure come sassi. Wimbledon è il 
torneo delle mille sorprese, il tor-

• neo che non ti aiuta, il torneo dove 
devi essere più bravo anche delle 
avversità. Dieci vittorie è un nume-

• ro magico, un'impresa che non 
trova parole per essere descritta. Ci 

'- sono voluti 52 anni per battere gli 

otto successi di Helen Wills Moody 
(1938), Martina c'è riuscita nel 
1990, quattro tornei fa. Quanti ne 
occorreranno, ora, per battere 
Martina? 

Se vincerà, ovviamente. Ma dav­
vero non si vede perché non do­
vrebbe. Perché ha 37 anni? Ha insi­
stito fino ad oggi per cogliere que­
sto risultato e meriterebbe solo per 

• questo che'gtt'fàM*$wciW)CMruffi-
' do^el¥suo^lWaffiìfipgf»rate.-^ 
Sarebbe cosVse nortei (osse Wim- -
bledon di mezzo, con le sue trap­
pole, le emozioni troppo forti, le 
avversarie che d'improvviso si tra­
sformano. È accaduto anche ieri, 
in semifinale. Gigi Femandez la co­
nosciamo sin troppo bene. È una ' 
bella ragazza di Portorico, trasferi­
tasi in America per imparare un 
mestiere e lo ha trovato nel tennis, 
Ottima in doppio, e spesso compa­
gna di Martina che non è insensibi­
le al fascino della ragazza mora 
che ha un sorriso capace di spa­
lancarle gli occhi. Ma in singolare 
non è mai stata granché. Troppo 
bella, si diceva, per avventarsi sulle 
avversarie, o sulle palline, senza ri­

metterci un pizzico della sua fem­
minilità. E invece, eccola lì, semifi­
nalista contro Martina, a lottare su 
tutti i punti, conscia di essere tra le 
poche, nel circuito femminile, a di­
sporre di una volée che possa esse­
re definita tale. E Martina? Sembra­
va avesse via lìbera, dopo un primo 
set vinto al momento giusto, con 
un break liberatorio giunto sin 
troppo presto. E invece ha dovuto 
t^Jrrrbattere fino a riegaVe alPavver? 
saria una palla-set nella seconda 
partita. Rimontare e vincere al tie-
b r e a k . • • . - - • • • J- , 

«Ma come fai a giocare ancora 
cosi», le ha urlato Gigi abbraccian­
dola. E giù una parolaccia, di quel­
le che non fanno male a nessuno, 
però, e anzi valgono come un inci­
tamento. Martina ha dato fondo a 
tutta se stessa ed è sembrata sin 
troppo stanca per replicare. Non 
ha mancato di salutare la sua com­
pagna nel box di lato a quello dei 
reali, ha fatto ciao con la manina al 
pubblico che osannava. Era la sua 
diciottesima semifinale nel torneo 
inglese, domani giocherà la sua 
dodicesima finale. È troppo? Per gli 

altri, ma non per chi già cammina 
nella leggenda. Poi, dopo il suo de-

- cimo titolo, potrà pensare al figlio 
che ha dichiarato di volere. La gen­
te si è stupita, in parte scandalizza­
ta. Ma lei aveva già scritto tutto nel 
suo libro autobiografico di qualche 
anno fa: voglio un figlio e vincere 
Wimbledon a quarant'anni. E allo­
ra, forza Martina, ci siamo quasi... ' 

• j ^ a ^ j r o r r i f a j e ^ r m i r e sonni 
' • ^n^u i raTf t^à^ r JEvTc ' è sem-
. pre ' l'imprevedibilità del torneo. 

Prendete quel che è accaduto nel-
, la seconda semifinale che ha pro­

mosso all'ultimo atto di Wimble­
don una tennista alla sua prima fi­
nale di uno «Slam», e per di più con 
rinomata fama di «terricola». La 
spagnola Conchita • Martinez ha 
piegato la statunitense Lori McNeil 
- r«ammazzaGraf» - in tre sete 
quasi tre ore di gioco, tutte con­
densate nella terza lunghissima-

; partita terminata al 18° gioco. - - ' 
• Risultati. Semifinali femminili: 

Navratilova (Usa) - b. Femandez 
(Usa) 6-», 7-6 (8-6); Martinez 

- (Spa) b.McNeil (Usa) 6-3,2-6.10-

Venerdì 1 luglio 1994 

Calciomercato 
Oggi l 'apertura 
uff iciale 

Si apre oggi ufficialmente a Milano 
il calciomercato (conclusione il 15 
luglio). Ma, come sempre succe­
de, le trattative vanno già avanti da 
parecchie settimane. Ieri ha fatto 
notizia il Parma: il club emiliano 
porta in Italia il trequartista colom­
biano Rincon e lo dà in prestito al 
Napoli. Scala non se l'è sentita di 
farlo entrare nella «rosa» che com­
prende già 4 stranien: Couto, Sen-
sini, Brolin e Aspnlla. Mclli va verso 
la Sampdoria. Di Chiara andrà alla 
Juve con la formula del prestito. La 
nunione di Lega di ien per il sorteg­
gio di Coppa ha permesso a Roma, 
Udinese e Inter di dirimere tutti i 
problemi (economici) legati a 
Branca. Ora l'attaccante è pratica­
mente interista. Pellegrini, per pa­
garlo, aspetta disperatamente 1 sol­
di di Mendoza relativi alla vendita 
di Sosa. Ma il Real non s'è più fatto 
vivo. Alcuni miliardi arriveranno 
dal trasferimento più che probabi­
le di Massimo Paganin alla Lazio e 
da quello di Manicone al Torino. 
Ma il padre del centrocampista 
non gradisce la destinazione gra­
nata. 

Coppa Italia: 
sorteggiato 
Il primo turno 

Questo l'esito del sorteggio per il 
primo turno della Coppa Italia 
1994-95, che si giocherà in una ga­
ra unica il 21 agosto: Ravenna-Pa­
lermo; Lodigiani-Inter; Monza-Ve­
nezia; Como-Ascoli; Mantova-Ata-
lanta; Perugia-Verona; Juve Stabia-
Udinese; Acireale-Vicenza; Mode­
na-Cosenza; Spal-Piacenza; Saler-
nitana-Fidelis Andria: Reggina-
Lecce; Pescara-Cesena; Pisa-Anco­
na; Triestina-Reggiana; Chievo-
Lucchese. 

Pallavolo 1 
Va In scena 
la World League 

Completo il calendario della Final 
S«,della World League. Gli azzurri 
esordiranno il 26 luglio a Tonno 
contro il Brasile poi a Cuneo (il 
27) se la vedranno con l'Olanda. 
Le finali si svolgeranno a Milano 
(Forum) il 29 e 30 luglio. Intanto, 
Julio Velasco ha scelto i 18 per i 
prossimi campionati mondiali. 
Questa la lista dei nazionali: Belli­
ni, Bernardi, Bracci. Cantagalli, De 
Giorgi, Fangareggi, Gardini, Giani, 
Giretto, Gravina, Martinelli, Meor.i, 
Papi, Pasinato, Pippi, Sartoretti, To-
foli e Zorzi. Intanto, sul fronte del 
mercato, si registra un brusco stop 
in una trattativa che sembrava in 
dirittura d'amvo, quella fra Zorzi e 
la Sisley Treviso. La causa dello 
stop è una differenza di 200 milioni ' 
fra richiesta e offerta. 

FORMULA 1 . Iniziano le prove del Gp di Francia. Alesi ottimista sulla Ferrari 

Mansell prova a fermare Schumacher 
• MAGNY COURS (Francia). La 
Formula 1 toma in pista e l'atten­
zione è tutta per lui: Nigel Mansell 
inizia oggi con gli altn piloti del ; 

«Circus» le prove del Gran premio 
di Francia che si disputerà domeni­
ca sul circuito di Magny Cours. Ri­
torna dunque il «leone» britannico, 
e lo fa proprio su una pista che l'ha 
visto trionfare per due volte, nel '91 
e '92, l'ultima stagione disputata 
prima del clamoroso passaggio al 
campionato Indy americano. «So­
no ottimista - ha dichiarato ieri il 
40enne campione iridato -, credo 
che non ci metterò molto a tornare 
nel vivo. Certo avrò di fronte un av­
versario di valore come Schuma­
cher, ma chiunque può essere bat­
tuto, in Formula 1 più che altrove». 
Venti mesi fuori dal campionato 
sembrano non pesare sul britanni­
co che ha già ritrovato confidenza 
con la sua Williams- Renault. Una 
monoposto che ha provato ad ini- • 
zio settimana durante i test di 
Brands Hatch. «Ho trovato la mac­
china ancora meglio di quanto mi 
aspettassi», ha osservato un Man­
sell soddisfatto e per nulla a disa­
gio di fronte alle modifiche tecni­
che recentemente imposte dalla 
Federazione intemazionale per 
bloccare la spaventosa catena di 
incidenti. 

Il campionato condotto finora a 
senso unico da Schumacher su Be-
nctton potrebbe quindi rianimarsi. 
Di sicuro, l'altro inglese della Wil­
liams. Damon Hill, tornerà ad ave­
re un compagno scomodo in casa. 

NOSTRO SERVIZIO 

Ma a Magny Cours, oltre che sull'il­
lustre campione di ritomo, da oggi 
gli occhi saranno puntati anche sul 
beniamino di casa Jean Alesi, il 
quale festeggerà i cinque anni di 

' attività in FI (ha debuttato con la 
Tyrrell nel luglio '89 sul circuito 
Paul Ricard a Le Castellet). Il tran­
salpino, insieme con Gerhard Ber-
ger, sarà al volante della nuova 
Ferrari 412-T1B. Le novità di questa 
vettura sono opera del tecnico au-
stnaco Gustav Brunner, che ha rea­
lizzato l'evoluzione della vettura 

originana progettata in Inghilterra 
da John Bamard. Gli elementi nuo­
vi consistono in alcuni deflettori la­
terali e in un nmaneggiamento del­
le pance laterali. «L'effetto - ha 
spiegato Alesi - è quello di un 
maggiore appoggio aerodinamico. 
La macchina dunque sta meglio m 
strada, specialmente in curva. For­
se ha perduto qualcosa in velocità 
di punta ma questo non è impor­
tante su un circuito pieno di curve 
come quello francese». 

Per la Ferran i risultati delle pri-

E sul circuito del Mugello 
ci sono i bolidi del Motomondiale 
Week-end su due fronti nel motorismo intemazionale. Se I bolidi della 
Formula 1 gareggiano In Francia, I protagonisti del Motomondiale fanno 
tappa In Italia per disputare l'ottava prova del Motomondiale. Il circuito è 
quello toscano del Mugello, che a partire da oggi ospiterà le prove 
ufficiali della corsa. Per quanto riguarda gli appassionati Italiani, 
l'Interesse è naturalmente concentrato sulla classe 250, fin qui teatro di 
appassionanti sfide fra centauri nostrani. In testa alla classifica Iridata 
c'è attualmente Massimiliano Blaggl, Il pilota romano che corre con 
l'Apriìla. Blaggl ha vinto l'ultimo Gran premio disputato sulla pista di 
Assen distanziando tutti gli Inseguitori e concludendo con mezzo minuto 
di margine sugli avversari, distacco notevole per una prova del 
Motomondiale. Proveranno ad impensierire «Max», oltre al piloti 
giapponesi, Loris Caplrossl e Doriano Rombonl, I due portacolori della 
Honda entrambi costretti al ritiro nella gara di Assen. Caplrossl, 
comunque, non sembra molto convinto delle sue possibilità In questo 
Gran premio Italiano: «In questo momento - ha dichiarato - l'unica cosa 
che conta è riuscire a conquistare punti-. Nella classe 500 c'è molta 
attesa per la prova della Cagrva, la casa Italiana fin qui deludente. Molto 
dipenderà dalle condizioni di John Koclnskl, Il pilota americano della 
Cagrva, ancora alle prese con I postumi di un Infortunio alla mano. 

me prove sono stati più che inco­
raggianti: «Un secondo in meno 
della vecchia vettura - ha precisato 
Alesi -, adesso speriamo che vada 
bene anche qui e che ci consenta 
di ottenere la nostra prima vittona». 
E la voglia di vittoria del francese è 
tanta che potrebbe indurlo anche 
a non restare in una «rossa» che 
non desse garanzia di competitivi­
tà. «Un pilota - ha detto - non può 
inseguire sempre la vittoria senza 
mai ottenerla. Finora quasi tutta la 
mia carriera si è svolta alla Ferrari 
dove mi trovo benissimo ma non 
voglio restare come un pilota qual­
siasi. Dobbiamo vincere e spena-
mo che la nuova vettura che de­
butta qui ce lo permetta». Alesi ha 
anche dichiarato di essere rimasto 
amareggiato per alcune osserva­
zioni della stampa che in Canada 
hanno chiamato la Ferrari spregia­
tivamente «marmitte e spaghetti», 
attribuendo a lui «scarse capacità 
nella messa a punto». 

Intanto, la Ferrari ha rinunciato 
a utilizzare in Francia le altre novità 
già pronte e spcnmentate sul cir­
cuito di Monza prima della chiusu­
ra per i lavon in vista del Gp d'Italia 
di settembre. Non debutterà quindi 
a magny Cours il nuovo propulsore 
043. lasciato a Maranello perché 
troppe novità in una sola gara 
avrebbero potuto finire col creare 
dei problemi di messa a punto. Co­
munque, sia il motore che la nuova 
scatola del cambio dovrebbero ve­
nire utilizzati nei prossimi Gran 
premi di Gran Bretagna e Germa­
nia. 

L'INDAGINE «PIEDI PULITI» 

Acquisto Marchigiani 
Cragnottì ammette 
il pagamento in nero 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE HUOQIERO 

sa TORINO. Ammette il «nero» Ser­
gio Cragnotti, l'azionista di mag­
gioranza della Lazio e fino a ieri 
presidente della società. E lo fa affi­
dandosi ad una memoria scritta 
che il suo legale, l'avvocato Vittono 
Chiusane, ha presentato ai magi­
strati della Procura di Torino. L'in­
chiesta è quella solita, passata alle 
cronache giudiziarie come «piedi 
puliti». La vicenda riguarda il paga­
mento in nero del portiere Marche-
giani, acquistato - dal Torino lo 
scorso anno: 2 miliardi e 400 milio­
ni che il finanziere versò (presumi­
bilmente con pagamento estero su 
estero e, forse, su consiglio di un 
importante personaggio della fi­
nanza torinese) all'ex presidente 
del Torino, Roberto Goveani, in­
chiodato lo scorsa settimana dal 
provvedimento (poi revocato) di 
arresti domicilian per bancarotta 
fraudolenta e appropriazione in­
debita. Le confessioni a raffica di 
Goveani hanno dunque inguaiato 
l'ex amministratore delegato del-
l'Enimont che in tutta fretta ha radi­
calmente invertito la rotta. Dal ca­
tenaccio del primo interrogatorio 
di alcuni mesi fa. durante il quale 
aveva negato passaggi extraconta­
bili per assicurarsi l'attuale numero 
uno della nazionale (ufficialmente 
pagato 10 miliardi e la cessione di 
Gregucci), Cragnotti sarebbe pas­
sato alla piena collaborazione. Il 

memoriale conterrebbe, infatti, le 
date dei versamenti, i codici dei 
conti, oltre naturalmente al «cuore» 
della tesi difensiva: le ragioni che 
lo hanno indotto ad «accettare» le 
condizioni di Goveani. 

Una documentazione cosi pre­
cisa che i magistrati stanno va­
gliando l'ipotesi di rinviare l'inter­
rogatorio del patron della Lazio, 
previsto la settimana prossima. In­
tanto, l'ex presidente del Torino 
dall'«eremo» del Cilento, dove si è 
recato per promuovere la sua im­
magine di cantautore con una rac­
colta di brani inediti, continua a di­
chiararsi pubblicamente vittima 
del sistema con l'attenuante gene­
rica del «cosi facevano tutti». Ma i 
comportamenti pubblici di Govea­
ni non coinciderebbero con quelli 
pnvau. Con molta meno baldanza, 
e messo alle strette nell'ultimo in­
terrogatorio dal pm. Prunas Tola, il 
notaio avrebbe sfoderato un'inat­
tesa disponibilità a nsarcire (sic!) i 
crediton del crack Gima, la finan­
ziaria di Borsano. Sull'argomento, 
peraltro, i magistrati di Tonno ap­
paiono tutt'altro che tenen e poco 
intenzionati a mollare la presa. Da 
tempo, infatti, gli inquirenti stanno 
passando al setaccio il patrimonio 
del notaio, con particolare occhio 
di nguardo alle nsorse con cui 
avrebbe recentemente acquistato 
immobili, licenze commerciali e 
quote societarie. 


